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Aleksander Rutskoj si sarebbe opposto 
al suo capo sulla liberalizzazione dei prezzi 
per farsi una base di consenso di massa 
Smentite le voci di dimissioni di Gorbaciov 

«Messi» militari sarebbero già stati inviati 
all'estero (compresa l'Italia) per informare 
Anatolyj Sobciak, attaccato a Pietroburgo, 
denuncia il rischio di guerra con l'Ucraina 

Il vice di Eltsin sospetto golpista 
In una torbida atmosfera a Mosca tutti accusano tutti 
Dopo le voci e gli allarmi su un golpe militare, a Mo
sca, si cominciano a fare nomi e cognomi per un si
mile scenario: il primo sospettato adesso è proprio il 
vice di Eltsin, il generale Alexander Rutskoj. Il porta
voce del presidente sovietico, Graciov, ha detto ieri 
che non ci sono segnali che Gorbaciov intenda di
mettersi, anzi sta per intraprendere «ulteriori passi 
attivi», ha precisato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARCILLOVILLARI 

m MOSCA. Alexander Ruts
koj. il colonnello dell'aviazio
ne eroe dell'Afganistan, nomi
nato generale sul campo da 
Boris Eltsin per i suoi meriti de
mocratici durante i giorni del 
golpe d'agosto, 6 il sospettato 
numero uno. Sospettato di 
che? Del prossimo colpo mili
tare, naturalmente, del quale 
ormai parlano tutti con strana 
e preoccupante insistenza, da 
Gorbaciov a Shevardrtadze al 
sindaco dì Pietroburgo, Anato-
lij Sobehak. Il fatto che si co
mincino già ad additare all'o
pinione pubblica gli eventuali 
protagonisti di un sollevamen
to militare diretto a salvare la 
•patria In pericolo» è sintomati
co del clima di crescente ner
vosismo che s> respira a Mo
sca. Il pesante sospetto sul vice 
di Eltsin lo ha sollevato Alcxcl 

Golovkov, consigliere di Ghen-
nadj Burbulis, vice premier rus
so, la cui accusa, alquanto 
esplicita, è stata ripresa ieri da 
organi di stampa come «Neza-
visimaja Gazeta» e «Rossiskaja 
Gazeta». 

Quali sono i capi d'imputa
zione? Anzitutto l'attacco che 
Rutskoj ha lanciato contro la 
riforma economica di Eltsin e, 
In particolare, la progettata li-
, beralizzazionc del prezzi. Non 
e cosi avventata e spontanea 
come sembra - dice Golovkov 
- , perche Rutskoj «sta cercan
do di costruirsi un capitale po
litico...se fi cosi, come capo 
del prossimo "Comitato statale 
per lo slato d'emergenza" si 
presenterà meglio di Janaev». 
Il generale Rutskoj dunque 
non si muoverebbe da solo, 
ma, secondo Golovkov, attra

verso il vice presidente, il mo
stro del complesso militare-in
dustriale starebbe cercando di 
influenzare pesantemente la 
direzione russa. 

Quanto l'incubo del golpe 
nasca da precise informazioni 
su attività «segrete» di gruppi di 
militari e di dirigenti della 
grande industria e quanto in
vece dalla paura di rivolte po
polari per il peggiorare giorna
liero delle condizioni di vita è 
ancora difficile dirlo con preci
sione. «Un colpo militare non è 
da escludere e questa volta ri
ceverebbe il sostegno del po
polo», ha detto ieri Analoli) 
Sobehak. Per il sindaco di Pie
troburgo, il golpe d'agosto falli 
perche aveva alle spalle il Pcus 
che era impopolare, questa 
volta invece «una dittatura mili
tare, il cui obicttivo dichiarato 
fosse semplicemente il ripristi
no dell'ordine, avrebbe una 
possibilità di successo». Del re
sto, il sindaco della seconda 
città russa sta sperimentando 
personalmente le conseguen
ze dei negozi sempre più vuoti: 
la sua popolarità, secondo al
cuni sondaggi d'opinione, è 
crollata dal 65 per cento - nei 
giorni del golpe - al 33 per 
cento. «Spero che non ci siano 
rivolte per il pane, ma siamo 
allarmati perché questo pò-

Dati drammatici sulla miseria e l'inefficienza dilaganti 

Urss, in tavola patate 
ospedali senza bisturi 
Mehò,,carpe^pjù, patate. Ecco i dati sull'impoveri
mento generale nell'ex Urss: il 42% dello stipendio è 
destinato all'alimentazione pervia dell'aumento dei 
prezzi. Guerra doganale tra le Repubbliche, ospeda
li senza filo chirurgico, ferrovie statali che non po
tranno più mandare convogli all'estero. Al posto 
dell'Unione, si propone la «Variante slava», cioè 
un'intesa tra Russia, Ucraina e Bielorussia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smoiosmoi 
• • MOSCA. «Inverno di fame», 
titola il popolarissimo quoti
diano BONezavisima Gazeta. 
Sempre meno carne, sempre 
più patate. Ma anche perle pa
tate verrà il giorno del «dcfizlt», 
parola degli esperti. E perche? 
Ma perche i produttori, cioè i 
kolkhos e i sovkhos, avevano 
deciso negli anni Ottanta di in
tensificare la produzione di ' 
carne allargando i campi per il 
mangime. Ma adesso la gente 
ha già provato sulla pelle i 
tempi neri, i prezzi sono alle 
stelle e i consumi sono tornati 
a indirizzarsi sui cibi di base 
meno cari, appunto pane e pa
tate. Ma di grano e patate se ne 
e prodotto di meno e non ba
steranno. Mancheranno 23 mi
lioni di tonnellate di grano per 
fame pane e maccheroni. L'u
nica via e l'importazione, che 

costa cara, implica dispendio 
di valuta, e adesso deve scon
trarsi anche con una sorta di 
•guerra delle dogane» tra le Re
pubbliche. Per esempio: il por
to di Odessa è dell'Ucraino e la 
Russia dovrà d'ora in poi avva
lersi dello scalo di Novorossisk, 
sul Mar Nero. Ma è un porto 
molto più piccolo, non In gra
do di accogliere arrivi speciali 
dall'estero per supplire alle 
gravissime carenze. La Russia 
ha istituito dei punti doganali 
al confine ucraino e la Tass ha 
detto ieri che, come conse
guenza di questo contenzioso, 
«vinceranno la fame e il fred
do». 

La carne costa cara (al mer
cato contadino già a cento ru
bli al chilo, dieci giorni fa era a 
settanta) e per farne un carico 
decente bisogna macellare più 

di una bestia perché, alla fin fi
ne, quel mangime in eccesso 
non è servito e gli animali sono 
scheletrici. Sul bancone di 
vendita, nel negozi statali, i ta
gli sono pieni dì ossa o grasso 
e vanno bene soltanto per il 
brodo. Forse. Scene di vita co
mune a milioni di persone. 
Scene di vita della cura di «la
crime e sangue» promessa da 
Eltsin, che si estende per tutto 
l'ex impero. «Assistiamo - scri
ve la Nczavisima - ad un impo
verimento generale senza pre
cedenti di tutta la popolazio
ne. La spesa del bilancio fami
liare per l'alimentazione è cre
sciuta in un anno dal 36 al 42 
per cento». Potrebbe, a prima 
vista, sembrare che la gente 
compri di più e stia meglio. Al 
contrario: sono aumentali i 
prezzi, fi diventata ancora più 
scadente la merce e la dieta è -
peggiorata. Si pensi solo per 
un momento a come crescono 
i bambini, con quale tipo di 
alimenti. 

Scene tragiche dalla vita che 
deve pur continuare nell'ex 
Urss. Un vecchietto di 80 anni 
travolto e pestato dalla folla in 
un supermercato di Alma Ata, 
capitale del Kazakhstan, una 
delle quattro potenze nucleari 
dell'Unione in frantumi. L'uo-

trebbe accadere. Non possia
mo aspettare... perché signifi
cherebbe solo che i militari 
prenderanno il potere», dice 
Konstantin Mitchin, consigliere 
comunale di Pietroburgo, re
centemente passato fra i critici 
del sindaco. 

Ma a ben vedere non 6 il ti
more che il popolo scenda in 
piazza, per la fame e il freddo, 
la sola ragione che spinge al
cuni dei massimi dirigenti, rus
si e sovietici, a evocare il peri
colo di un golpe, Lo stesso 
Sobehak, per esempio, ne ha 
indicato una molto più robusta 
del «pane»; la Russie e l'Ucrai
na, ambedue detentrici di ar
mamento nucleare, potrebbe
ro arrivare a uno scontro sui 
confini, ha avvertito il sindaco 
(ma non è il solo) : «se l'Ucrai
na accetterà di essere parte 
della nuova comunità econo

mica di tipo confederale, i pro
blemi di frontiera non verran
no sollevati, ma la situazione 
sarebbe totalmente diversa se 
l'Ucraina si rifiutasse di aderire 
a un patto politico. In questo 
caso la Russia solleverebbe 
immediatamente richieste ter
ritoriali». Quali sarebbero le 
conseguenze, inteme e inter
nazionali, di una tensione del 
genere fra le due «potenze nu
cleari sovietiche» è inutile dire. 
Non per è per un caso quindi 
che, secondo informazioni 
che abbiamo ricevuto, alcuni 
•messi» degli ambienti in cui si 
sta pensando alla variante mi
litare sono già stati in alcuni 
paesi occidentali (compresa 
l'Italia), forse per annunciare 
future iniziative. 

Ieri, in un commento di pri
ma pagina, la «Komsomolska-

ia Pravda», scriveva che é inevi
tabile che a un certo punto ini
zi la «fase del riaggruppamen
to» degli inleressi comuni fra le 
repubbliche. In altre parole, fi
nita la fase dell'euforia indi
pendentista, il sistema di inte
ressi economici pansovietici -
di cui il complesso militare-in
dustriale è parte consistente -
potrebbe lentamente riprende
re influenza nei nuovi gruppi 
di potere nazionalista (repub
bliche come la Russia e l'U
craina sono le principali basi 
dell'industria militare dell'ex 
Urss). L'interrogativo del mo
mento é sapere chi gestirà 
questo processo di «riaggrup
pamento» e se esso seguirà i 
suoi tempi di maturazione o 
verrà acccllerato attraverso la 
variante militare di cui si parla. 
Questa è l'incognita ed essa è 

direttamente collegata al futu
ro di Mikhail Gorbaciov. Sarà 
ancora lui a gestire questo pro
cesso o appunto, altre forze? 
Dopo il voto ucraino la mag
gioranza degli analisti io dà 
per spacciato, ma ieri il suo 
portavoce, Andrej Graciov ha 
detto che «non ci sono segni 
diretti» che «provino» che Gor
baciov intenda dimettersi, anzi 
•nelle attuali complesse circo
stante il presidente sta pren
dendo ulteriori passi attivi». 
Sappiamo, tuttavia, che Mi
khail Sergheevic oggi non ser
ve più non solo a coloro che -
come gli ucraini - hanno se
polto il suo trattato dell'Unio
ne, ma anche a quegli ambien
ti industriali-militari che, con 
altri mezzi, in fondo puntano 
allo slesso obiettivo: evitare lo 
sfacelo dell'ex Urss. 

Un negozio di alimentari a Kiev In Ucraina: numerosi cittadini con le loro tessere tentano di comprare del burro 

mo era nella fila e aveva con
quistato un pacchetto di burro, 
merce diventata rara. Ha finito 
in questa maniera selvaggia la 
sua esistenza. Ad Osh, in Kir-
ghlsia, un gruppo di venditori 
senza scrupoli ha venduto a 
prezzi alti dell'olio per turbine 
al posto di olio di semi. La gen
te si è accorta della truffa solo 
quando ha cominciato a cuci
nare. Nel momento del biso
gno, si salvi chi può. A Vladivo
stok, grande città portuale del
l'estremo oriente russo, le rate 
mensili per i bambini dell'asilo 
arrivano anche a 500 rubli. Più 
di uno stipendio medio. Inve
ce, nella regione dell'Aitai 
niente stipendi, non ci sono 
soldi e le autorità non hanno 
consegnato paghe per 400 mi
lioni di rubli dando in cambio 
alla gente dei pezzi di carta, 

qualcosa come delle cambiali. 
Un giorno pagheranno. E non 

'. hanno i soldi a Perni dove, ne
gli ospedali locali, il filo chirur
gico per gli interventi tra tre 
giorni finirà. La notizia fa il 
paio con un'altra già nota: ci 
sono nosocomi dove si opera 
non con il bisturi ma con le la
mette da barba. Oppure con 
quella dei dentisti di un istituto 
stomatologico della regione di 
Celiabnskij (negli Urali) che 
hanno operato alla flebile luce 
dei fiammiferi accesi dalle in
fermiere. A Cita hanno abolito 
la tv e i giornali: si deve rispar
miare energia elettrica e non 
c'è benzina per i camion che 
vadano a prendere la carta. Su 
un altro versante, si assiste alla 
disperata caccia alla valuta. 
Uno dei dirigenti delle Ferrovie 

ha annunciato la sospensione 
dei collegamenti con l'estero 
dal primo gennaio per assolu
ta impossibilità a pagare le 
compagnie estere sul cui terri
torio transitano i convogli so
vietici. Stessa sorte potrebbe 
subire l'Aeroflot che negli scali 
deve pagare i servizi generali e 
il rifornimento di kerosene. Il 
ministro della Difesa, Shapo-
snikov, ha capito tutto e ha au
torizzato i piloti dei cargo mili
tari a compiere dei voli com
merciali per rastrellare un pò 
di soldi che non siano rubli. 

E, questo, un parziale qua
dro dell'ex Unione. Il portavo
ce del ministero degli Esteri, 
Vitalij Ciurkin, riflettendo forse 
l'opinione di Shevardnadze, 
teme una «Cemobyl politica» 
in seguito alla frantumazione 
dell'Unione. Il presidente del 

Soviet dell'Unione, Konstantin 
Lubencenko, dopo aver aver 
fatto approvare il testo del 
Trattato, ha detto: «L'Unione è 
la sola garanzia contro la guer
ra civile». Ma, a quanto pare, 
nelle ultime ore, dopo l'indi
pendenza dell'Ucraina, si pro
fila una nuova versione. Si af
faccia con forza la proposta di 
una «variante slava»: Russia, 
Ucraina e Bielorussia legate da 
intese. È l'idea di Ghennadi 
Burbulis, segretario di Stato 
della Russia di Eltsin che sta
mane si incontrerà a Mosca 
con l'ucraino Kravciuk e il 
preoccupato kazakho Nazar-
baiev. Ma la «trinità slava» si 
riunirà domani, a Minsk, dove 
si sposteranno solo Eltsin e 
Kravciuk per colloqui con il lo
ro collega bielorusso. E sarà 
tutto da vedere. 

Il razzista 
David Duke 
lancia la sfida 
a George Bush 

L'ex leader del Ku KluxKlan David Duke (nella foto) ha 
ieri lanciato la sfida presidenziale a George Bush. "An
nuncio ufficialmente che sarò candidato per la presiden
za degli Stati Uniti», ha dichiarato il baldanzoso razzista 
nel corso di una conferenza-stampa a Washington. Per 
anni grande ammiratore di Adolf Hitler, Duke ha detto di 
«sperare di raccogliere abbastanza delegati per parteci
pare alla convenzione del Partito repubblicano di Hou
ston» fissata nel prossimo agosto. Immediata e durissima 
la reazione della Casa Bianca. Il portavoce di Bush. Mar
lin Rtzwater ha sostenuto che David Duke «rappresenta il 
peggio della politica americana, è sinonimo di bigotteria, 
razzismo e altre cose per le quali non ci deve essere po
sto nella vita di questo paese». 

L'autopsia 
conferma: 
Maxwell 
è morto per 
«cause naturali) 

Secondo i risultati dell'au
topsia depositati ieri nella 
cancelleria del tribunale di 
Las Palmas (Isole Cana
rie), il magnate britannico 
dell'editoria Robert Max-
well è morto per cause na
turali. Il voluminoso incar

tamento sull'autopsia, che comprende anche i risultati 
degli esami tossicologici e istologici, è stato depositalo 
nel tardo pomeriggio di ieri, ma il portavoce dell'autorità 
giudiziaria locale non ha voluto fornire alcuna indicazio
ne in proposito, rifiutandosi anche di dire se sia per lo 
meno «probabile» che il giudice istruttore ordini l'archi
viazione della pratica accettando la tesi del decesso per 
cause naturali. 

L'Onu annuncia 
l'avvenuta 
liberazione 
di Anderson 

L'Onu ha annunciato ien 
che l'ostaggio americano 
Terry Anderson è già stato 
liberato. La notizia è stata 
data dal segretario genera
le Javier Perez De Cuellar, 

^ m m m l — — _ ^ ^ m m ^ ^ il quale ha precisato che 
Anderson «è in viaggio tra 

Beirut e Damasco» e che «la neve sta ritardando il suo ar
rivo in Siria». «Ma tutto dovrebbe essere risolto in breve 
tempo -ha aggiunto il segretario generale delle Nazioni 
Unite- il fatto che sia in viaggio per Damasco dimostra 
che non è più nelle mani dei suoi rapitori». Poche ore do
po l'annuncio di De Cuellar anche fonti dei servizi di si
curezza libanesi hanno confermato l'avvenuta liberazio
ne di Anderson, aggiungendo che a causa della neve l'ex 
ostaggio americano era stato costretto a fare ritomo a 
Beirut insieme al convoglio che lo accompagna. 

100 terroristi 
dell'Età 
si dissociano 
dalla lotta annata 

I terroristi baschi dell'Età 
dicono basta alla violenza 
e alla lotta armata. In un 
documento elaborato in 
carcere alcuni membri del
l'organizzazione indipen-

m^mmmm^^^mmm^.^mmmm dentista ba.«ca hanno lan
ciato un'appello ai vertici 

dell'Età, affinchè intraprendano «nuove iniziative politi
che» nei confronti del governo spagnolo e pongano «fine 
all'attuale campagna militare». Nel documento - scritto a 
mano, a quanto pare in un carcere della provincia basca > 
di Alava- si afferma che gli attacchi armati e le stragi indi
scriminate si sono rrvelatecontToproduttìvee che.«alJafift 
fine hanno reso inottenibili alcuni obiettivi politici». Il 
messaggio è particolarmente critico verso le recenti stra
gi di bambini, che secondo il testo riportato ieri con gran
de evidenza dal quotidiano Et Pois, sono «un chiaro 
esempio dell'impotenza dell'organizzazione». «Se voglia
mo alzare la bandiera del nazionalismo - conclude il do
cumento di dissociazione-, se vogliamo essere parte dei 
nazionalismo che sta attraversando l'Europa, è assoluta
mente essenziale porre fine alle azioni militari». 

A San Francisco 
più di cento morti 
fra i senzatetto 

Più di cento senzatetto so
no morti quest'anno nelle 
strade di San Francisco, in 
California. I 108 morti, ha 
detto ieri il Tenderloin Ti
mes, che pubblicava il suo 

m^mm—m_È^^m^mm^^mm settimo rapporto annuale 
in materia, avevano un'età 

compresa tra un mese e 69 anni. Il piccolo morto era fi
glio di un'adolescente consumatrice di crack. «È una si
tuazione incredibile. Ogni tre giorni, c'è qualcuno che 
muore nelle strade di San Francisco», commenta il gior
nale, chiedendo alle autorità municipali di dichiarare lo 
«stato di emergenza». Il responsabile dei servizi sanitari 
della città, il dottor Daniel Wlodarczyk, ha detto di ritene
re che il numero effettivo di decessi, di cui un terzo pro
vocato da droga e alcool, è probabilmente superiore a 
quello indicato dal giornale. Il bilancio del 1990 era stato 
di 113 morti. Nel 1984, erano stati sedici. 

VIRGINIA LORI 

Era lì in vacanza quando i golpisti lo sequestrarono 

L'Ucraina requisisce 
la dacia dì Gorbaciov 
• • MOSCA. Il governo di Kiev 
rileverà tutte le proprietà sul 
proprio territorio, compresa la 
dacia dove Mikhail Gorbaciov 
e famiglia trascorrono le va
canze estive e in cui furono te
nuti prigionieri durante il ten
tativo di colpo di stato dello 
scorso agosto. E cosi, oltre al 
futuro dell'Unione, anche le 
future vacanze al mare di Gor
baciov potrebbero essere defi
nitivamente compromesse, 
per effetto dell'indipendenza 
ucraina. La notizia è stata dif
fusa ieri dalla «Komsomols-
kaya Pravda». che ha citato il 
presidente ucraino Leonid 
Kravciuk: «Una volta formaliz
zata l'indipendenza, lutto ciò 
che è sul territorio ucraino di
venterà proprietà della repub
blica». 

La dacia di Foros, una delle 
residenza a disposizione di 
Gorbaciov, divenne improwi-
«yimpnlp tamnci ir iitttrt il 
mondo la scorsa estate quan

do i golpisti vi misero agli arre
sti l'intera famiglia del presi
dente sovietico. Si tratta di una 
costruzione a tre piani, in stile 
moderno mediterraneo, con il 
tetto in tegole rosse. Intorno al
la villa, sita all'estremità meri
dionale della penisola e cir-

' condata da un alto muro, un 
ampio parco contenente gara-
ges, costruzioni di servizio e 
una pista per l'aereo privato 
del presidente. Di fronte alla 
casa la spiaggia sul Mar nero. 
Stanze e angoli diventati quasi 
familiari a milioni di persone 
in tutto il mondo grazie alle mi
nuziose analisi, alle ricostru
zioni, ai racconti di Michail e 
Raissa. Lo studio in cui si svol
se il concitato primo dialogo 
tra il presidente e i golpisti: le 
statue al secondo pidttu in cui 
tu girato il video di denuncia; 
le terrazze dove la famiglia si 

riuniva a p*rl;»rp ppr timnwH^i 
microfoni, e da cui scrutava il 

mare pullulare di mezzi della 
marina militare. 

La dacia di Gorbaciov non fi 
certamente l'unica residenza 
governativa o di partito, ad 
ogni livello, di cui è ricca la Cri
mea. Analoga sorte toccherà a 
queste costruzioni e, presumi
bilmente, a quelle che popola
no l'intera costa della Georgia 
sul Mar Nero. Kravciuk, secon
do la «Komsomolskaya», ha 
aggiunto che si fi pronti «a con
siderare la possibilità di vende
re» la dacia utilizzata da Gor
baciov, «ma ai prezzi del mer
cato intemazionale». 

Tradizionali luoghi di va
canza da secoli per milioni di 
russi, la Crimea e le coste geor
giane pullulano di strutture va
canziere e sanitarie la cui ge
stione cambicrà radicalmente 
in seguito ai mutamenti in atto 
nella regione. Parudossulmcn-
te ora, per andare al mare, i 
mvvi d m » a n n n nnrìvm >-.tlt\i-
stero». 

Il conclave dei vescovi animato dalla proposta di denuclearizzazione del Vecchio Continente 
Denunciato il pericoloso risorgere di nuovi nazionalismi xenofobi e di un diffuso antisemitismo 

Un «vento pacifista» scuote il Sinodo 
Il card. Danneeis, presidente di Pax Christi, ha detto 
che la Chiesa deve lanciare un appello «per l'elimi
nazione degli armamenti nucleari dal suolo euro
peo» dato che «le autorità responsabili per il loro uso 
si frantumano e diventano sempre meno individua
bili». Preoccupazioni per i nuovi nazionalismi ed il ri
gurgito antisemita. Allargare il dialogo interreligioso 
al mondo islamico per isolare i fondamentalisti. 

ALCESTE SANTINI 

M CITTA DEL VATICANO, A 
sollevare per primo, ieri al Si
nodo, il problema del disarmo 
nucleare in Europa fi stato l'ar
civescovo di Malines-Bruxel-
les, card. Godfried Danneeis, 
che e anche presidente di Pax 
Christi Internazionale. Ha detto 
che le divisioni politico-militari 
sono cadute, ma «l'arsenale 
dogli armamenti nucleari in 
Europa fi ancora importante» e 

perchè «le autorità responsabi

li per il loro uso si frantumano 
e diventano sempre meno in
dividuabili», come dimostra 
quanto sta accadendo tra le 
Repubbliche dell'ex Urss. La 
Chiesa, perciò, «deve lanciare 
un rinnovato appello per l'eli
minazione degli armamenti 
nucleari dal suolo europeo», 
esercitando tutta la sua autori
tà sull'Onu, sugli altri organi
smi intemazionali e sui singoli 

. Qworni 
Ma il card. Danneeis ha invi

tato i padri sinodali anche ad 
approfondire le cause che de
terminarono l'avvento dei regi
mi comunisti ora crollati. «Se 
abbiamo avuto ragione nel ri
fiutare il comunismo, abbiamo 
avuto torto nel lasciarlo diffon
dere ed affermarsi a causa del
la nostra apatia di fronte alle 
ingiustizie sociali esistenti, del
la nostra negligenza puliva 
davanti a tante vittime prodot
te da situazioni di sfruttamento 
che hanno preparato il cam
mino all'ideologia comunista 
ed anche ai suoi errori». Ha, 
quindi, ammonito a non com
piere di nuovo gli stessi errori 
lasciando che «gli europei si 
distraggano dai loro doveri ver
so il Terzo Mondo, in partico
lare verso l'Africa». Occorre 
farsi carico, con spirito di soli
darietà, dei "poveri dell'Europa , 
e di tutto il inondu, dei ( bugia
ti, dei disoccupati, degli emar
ginati dollu aooiota . Di qui la 

necessità di «operare, anche su 

questo terreno, con le altre 
Chiese cristiane». Queste - ha 
concluso - devono «protegge
re i diritti delle minoranze, ma 
non i nazionalismi e il ritomo 
dell'antisemitismo». 

Riferendosi alla ricerca dei 
•nuovi modi di esprimere l'uni
tà» da parte dei molti Stati eu
ropei, l'arcivescovo di Ottawa, 
mons. Marcel André Gervais, 
ha sostenuto che «il nodo cru
ciale» da risolvere fi come rag
giungere «l'unità nella diversi
tà», visto che «è fallito il tentati
vo comunista di arrivare all'u
nità attraverso l'uniformità». 
Ha affermato che le stesse 
Chiese cristiane dovrebbero 
dare «testimonianza» di questa 
forma d i unità anche per poter 
meglio influire perchè i valori 
cristiani siano presenti nelle 
nuove Costituzioni che si stan
no redigendo nei paesi ex co
munisti A tale proposito, pa
dre Domini* Joroolov, oopci-io 
re provnciiile in Boemia del

l'Ordine domenicano, ha os
servato che la sovranazionalità 
della spiritualità degli ordini 
religiosi può essere d'aiuto per 
attenuare in Europa il naziona
lismo, il razzismo e il separati
smo». Il vescovo di Ragusa (Ju
goslavia), mons. Zelimir Pul-
jic, invece, ha criticato i paesi 
•firmatari della Carta dell'Onu 
perchè, nel caso della Croazia, 
hanno taciuto ed hanno la
sciato che decidesse il più ar
mato e più forte». Ha, quindi, 
rivendicalo con orgoglio l'i
dentità nazionale della Croa
zia che, nella sua storia, «per 
due volte ha dovuto accettare 
la forzata unione con le altre 
.•azioni balcaniche». Ha nn-
graziato il Papa per >la solida
rietà con la nazione croata». 
Cosi, il parroco di Shkodre 
(Albania) ha espresso soddi
sfazione per la piena indipen
denza che ha ritrovalo il suo 

p a o j c d o p o il "lungi, inverno 
comunista», 

È significativo ed anche 
comprensibile che, mentre la 
gran parte dei vescovi dell'est 
continuano nella denuncia 
delle sofferenze vissute, quelli 
dell'ovest si preoccupino di 
più del futuro ponendo il pro
blema di prevenire nuove divi
sioni che possono nascere da 
armamenti non controllali, da 
nazionalismi esasperati e dalla 
crisi del dialogo ecumenico tra 
le Chiese cristiane. Su questa 
linea si è mosso anche l'arcive
scovo di Smime, mons. Giu
seppe Bernardini, il quale ha 
detto che occorre sviluppare il 
dialogo «tra cultura islamica e 
cristianesimo, facendo i con;: 
con una larga fascia di estre
misti religiosi, i quali guardano 
all'Europa come ad un paese 
materialmente ricco ma spiri
tualmente povero e, quindi, bi
sognoso di Islamizzatone*. 
Da domani si riuniscono i -cir-

le tematiche. 


